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Manca soliamo una setti­
mana all'apertura, a San Fran­
cisco, della Convenzione ilei 
Partito repubblicano, che do­
vrà scegliere il candidalo alla 
presidenza degli Stati Uniti 
per le elezioni di novembre, 
e non vale quindi la pena dì 
interrogarsi sulle possibilità 
dei due candidali più in vista: 
se la Convenzione verrà cioè 
vinta da Goldwater, l'estremi-
fila di destra che è già sicuro di 
avere abbastanza voti da esse­
re scelto al primo scrutinio, o 
dal « liberale » Scranton, la cui 
azione per bloccare l'avversa-
rio sembra aver perso morden­
te e possibilità ancor prima 
di essere realmente comincia­
ta. Fra una settimana si co­
nosceranno i risultati di una 
lotta che è tutto meno che edi­
ficante, come scarsamente edi­
ficanti sono tulle le manovre 
elettoralistiche del mondo po­
litico americano. F,' più inte­
ressante vedere invece quanto 
conservatore sia Goldwater, 
l 'uomo che vorrcbl>e usare le 
bombe atomiche nel Vici Nani, 
e quanto liberale sia Scranton. 
Ce ne offre la possibilità una 
« intervista parallela » conces­
sa dai due personaggi all'« As. 
sociated Press », che ha posto 
loro le .stesse domande (e ne 
ha ottenuto, più o meno, e si­
gnificativamente, le stesse ri­
sposte). 

CURA — Che cosa farebbe­
ro i due concorrenti alla can­
didatura presidenziale per af­
frontare questo problema? 
Scranton propone « una lotta 
economica, una lotta psicolo­
gica, e la guerriglia », per 
combattere Castro; « fare di 
tutto per bloccare i commerci 
con Cuba, e rendere proibi­
tivo per l'URSS il costo del 
sostegno a Castro; mano libe­
ra alla guerriglia all'interno 
dell'isola ». Goldwater chiede 
un ((effettivo blocco economi­
co e militare dell'isola n, mul­
te pesanti alle navi a alleate » 
usate per i commerci con l'iso­
la, in modo da rendere proi­
bitivo all'URSS il costo del 
suo sostegno a Castro; che si 
riconosca, inoltre, il governo 
cubano in esilio e gii si diano 
tutti gli aiuti del caso per a li­
berare D l'isola. 

POLITICA MILITARE DE­
GLI STATI UNITI - Scran­
ton: «Gl i USA sono la più 
forte nazione del mondo e de­
vono rimanerlo. Un'ammini­
strazione repubblicana predi­
sporrà una giusta proporzione 
nei sistemi militari. Non 
spenderà denaro solo per il 
piacere di produrre armi nu­
cleari, ma non risparmicrà 
nulla per mantenere l'attuale 
superiorità militare d e g l i 
USA ». Goldwater: « Gli USA 

non possono sopravvivere sen­
za il predominio iti campo 
spaziale e una grande fiducia 
nei missili. Ma i missili da 
soli non bastano, come non 
basta un sistema misto. Nulla 
è più pericoloso che una po­
sizione rigida, statica. Perchè 
la Nazione sopravviva si deve 
avere flessibilità sia nel cam­
po strategico che in quello 
dell 'armamento ». 

IN QUALI CIRCOSTANZE 
GLI USA l'OTRKllBKIlO RI-
TIRARSI DALL'O.N.U.? — 
Scranton: « I l giorno in cui 
questa organizzazione non ser­
visse nel modo migliore gli 
interessi del nostro Paese ». 
Goldwater: « Se i cino.comu­
nisti dovessero aprirsi la stra­
da verso l'associazione, la Car­
ta dcU'ONU diverrebbe lettera 
morta. Allora gli Slati Uniti, 
in nome dei loro più alti inte­
ressi, sarebbero costretti a in­
traprendere una grave rivalli-
ta/ioue dei propri impegni ». 

GLI U.S.A. POTRERRERÒ 
PARTECIPARE Al) UN AT­
TACCO ARMATO AL VI ET 
NAM DEL NORD, O APPOG-
CIARLO? — Scranton: « L'at­
tuale governo americano non 
ha una politica per il sud-est 
asiatico. Dobbiamo garantire 
Thailandia e Laos, dobbiamo 
appoggiare gli sforzi dei viet­
namiti del Mid per impedire 
che Laos, Cambogia e Vie! 
Nam del nord vengano usati 
dai guerriglieri come " san­
tuari privi legiat i"» (Il che 
significa Imi In suggellare i con­
fini, quanto intaccare questi 
paesi - n.il.r.). Goldwater: 
« Non devono esserci " san­
tuari privilegiati ". Risngna da­
re un colpo secco ai riforni­
menti dalla Cina comunista, 
Laos e Cambogia. Forse la 
sola minaccia si dimostrereb­
be utile. Se non Io fosse, do­
vremmo compiere poche azio­
ni per raggiungere i nostri 
scopi, ma farle bene ». 
' Questa è la differenza, qua­
le risulta dalle ultimissime 
dichiarazioni pre-Convenzio­
ne, fra Va estremista » Goldwa­
ter e il « liberale » Scranton. 
Se sono tanto piccole da non 
essere quasi percettibili, non 
è colpa dì nessuno: e la real­
tà della vita politica america­
na, semmai, che ne ha colpa. 
E non meraviglia dunque che 
le ultime notizie da San Fran­
cisco dicano che gli oppositori 
di Goldwater, perduta prati­
camente la speranza di bloc­
carlo, cerchino ora di a con­
dizionarlo » sul programma. 
Ma quale condizionamento è 
possibile, se la differenza fra 
Goldwater e Scranton sta piut­
tosto nelle sfumature che nel­
la sostanza? Fra una settima­
na, comunque, avremo la ri­
sposta a questo interrogativo. 
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Krusciov scrive al Comitato 

italiano della pace 

L'URSS è pronta 
a ritirare le 

truppe ali estero 
Una esplicita proposta di trattativa con­

tenuta nel documento sovietico 

e 

: • .* 

MOSCA, 6. 
In u n a le t te ra inviata al 

Comita to i taliano della pace 
— che è la risposta ad un 
messaggio ' che il Comitato 
i ta l iano ha inviato a Krusciov 
e al presidente Johnson — il 
p r imo minis t ro dell 'URSS t ra t ­
t a i problemi fondamentali del 
momento politico internazio­
na le . fra i qual i : il disarmo, il 
p roblema tedesco, il principio 
del la soluzione pacifica delle 
controversie terr i tor ia l i , la 
presenza delle t ruppe in te r r i ­
tor i s t ranier i (questione per 
la soluzione della quale viene 
auspicata la in t rapresa di ne ­
goziati) , creazione di zone di­
satomizzate. stabilizzazione 
del la si tuazione del Sud-Est 
asiatico, ammissione all 'ONU 
della Repubblica democrat ica 
tedesca e della Cina. 

La le t te ra di Krusciov si 
a p r e con l 'affermazione che il 
T ra t t a to per il bando degli 
esperimenti H firmato a Mosca 
ne l '63 ha migl iorato la fiducia 
reciproca fra le nazioni. Resta 
tu t tav ia — dice Krusciov — 
d a percor rere molto cammino 
p e r giungere nel mondo a una 
si tuazione ve ramente distesa. 
I l d isarmo è il problema fon­
damenta le della nostra epoca: 
p e r la sua soluzione l 'URSS è 
ser iamente impegnata ma essa 
lamenta la mancanza di colla­
borazione delle potenze occi­
dental i ai negoziati di Ginevra. 

Ci sono poi singoli problemi 
internazionali la cui definizio­
ne contr ibui rebbe al l ' instaura­
zione di sempre migliori r ap ­
port i t r a gli stati . Tra questi 
la questione tedesca. La man­
canza di una sua def lazione 
provoca il mantenimento , nel 
cuore dell 'Europa, di notevoli 
contingenti mil i tar i dei due 
gruppi che si fronteggiano 
(NATO e Pat to di Varsavia) . 

Accennando al principio del­
la soluzione pacifica delle 
contravers ie terr i tor ia l i , il ca­
p o del governo sovietico si di­
chiara a favore di un accordo 
per te »*n diffusione delle a r 

mi nucleari . A ciò si oppongo­
no tut tavia , egli r i leva, i piani 
americani per la creazione del­
la forza nucleare mul t i la tera le . 
in seno alla NATO. 

Passando alla situazione del 
bacino - del Mediterraneo il 
leader sovietico afferma che 
la presenza in questo mare di 
un flotta sot tomarina s ta tuni­
tense muni ta di armi atomiche 
e i tentat ivi delle potenze oc­
cidentali di interfer i re negli 
affari interni di Cipro rappre ­
sentano a l t re t tan te minacce 
alia pace della zona e del mon­
do. Di ciò si rendono conto i 
popoli, come dimostra la con­
vocazione ad Algeri di una 
conferenza intesa a propagan­
dare l ' idea della denuclear iz­
zazione del Mediterraneo. In 
questo contesto la situazione 
mondiale migl iorerebbe se ve ­
nissero crea te in var ie par t i 
del mondo « fasce denucleariz­
z a t e - . •».-- • ! 

La pr ima zona da prendere 
in considerazione dovrebbe es­
sere l 'Europa cent ra le : a que­
sto proposito il capo del go­
verno sovietico assume anco­
ra posizione in favore del pia­
no polacco. 

Pe r quan to r iguarda la p re ­
senza di t ruppe in ter r i tor i 
s t ranier i . Krusciov - afferma 
che sarebbe auspicabile nego­
ziare il r i t i ro a cominciare. 
ancora una volta, da quelle 
stanziate in Europa. La URSS, 
sottolinea Krusciov, è pronta 
a p rendere in considerazione 
il problema del r ichiamo gra­
duale di questi repar t i . 

Passando a l sud-est asiatico 
il capo del governo sovietico 
dichiara che la situazione si è 
fatta precar ia in questa regio­
ne in seguito al l ' intervento di 
- f o r ze ostili alla causa della 
pace » le quali impediscono ai 
popoli della zona di de termi­
nare au tonomamente il loro 
destino In proposito si sotto­
linea che occorre r i spet tare gli 
accordi del '54 presi a Ginevra 

sull ' Indocina. 

Aperta ad Algeri la conferenza per la denuclearizzazione 
* V . * « * * 

Sia il Mediterraneo 
tramite di pace 

Il discorso d'apertura dell'algerino Honari 
Souyah - 17 paesi rappresentati e molti 

altri presenti con osservatori 

Dal nostro corrispondente bano, India.Malta Marocco, r Palestina, RAU, Siria, Spa-
ALGERI, 6. 

< Fare del Mediterraneo 
una vera culla di civiltà e 
di cultura, quale mai la sto­
ria ha conosciuto ». Con que­
ste parole il delegato alge­
rino Honari Souyah ha chiu­
so il suo intervento, il pri­
mo di questa conferenza, 
dopo un breve discorso 
inaugurale d e l presidente 
Ben Bella, che aveva sottto-
Itneato l'assoluta necessità 
di liberare il Mediterraneo 
da ogni pericolo nucleare. 
€ Il bacino del Mediterraneo 
— aveva detto ancora Ben 
Bella — costituisce una zo­
na assai vulnerabile quanto 
a conflitti internazionali. 
Rappresenta inoltre una spe. 
eie d'incrocio per tutte le 
dottrine politiche, sociali e 
ideologiche. Questa regione 
si caratterizza oltre tutto 
per uno sviluppo ascenden­
te sul piano economico, so­
ciale e culturale, che ne fa 
oggetto delle brame delle 
grandi potenze che cercano, 
a gara, di integrarla nelle tu­
ro zone d'influenza >. 

L'intervento algerino ha 
indicato quali iniziative e 
prese di posizione, dall'ac­
cordo per la denuclearizza­
zione dell'Antartico nel '59 
all'accordo di Mosca per la 
proibizione delle esplosioni 
nell'atmosfera e in mare, dal­
le dichiarazioni dell'encicli­
ca Pacem in terris di Gio­
vanni XXIII alla dichiara­
zione del 1963 richiedente la 
denuclearizzazione dell'Ame­
rica Latina, fanno prevedere 
il successo dell'iniziativa pei 
il Mediterraneo. E ha chiari­
to che la conferenza dovrà 
indicare come questa denu­
clearizzazione vada intesu 
sul mare e sulle terre circo­
stanti, prendendo posizione: 
1) contro la presenza di di­
spositivi e di navi armate 
di missili nucleari nella re­
gione; 2) contro tutte le ba­
si militari straniere e tutte 
le esperienze nucleari nella 
regione; 3) per l'azione e la 
cooperazione per un Mediter­
raneo < zona di pace >, con­
tributo alla lotta dei popoli 
per la loro indipendenza e il 
disarmo generale. 

Nel pomeriggio, dopo la 
consegna da parte della si­
gnora Eugenie Cotton della 
medaglia d'oro della pace al­
la vedova e ai figli del mar­
tire algerino Ali Bumengel, 
membro del Consiglio mon­
diale della Pace sin dalla 
fondazione, si sono avuti va­
ri interventi, tra i quali quel­
lo assai applaudito del glo­
rioso generale Enrico Lister, 
eroe della guerra di Spagna, 
che ha denunziato la trasfor­
mazione del suo paese, a ope­
ra del franchismo, in una ba­
se militare dalle istallazioni 
multiple delle forze armate 
americane, convenzionali e 
nucleari. 

Sono intervenuti successi­
vamente i rappresentanti 
della Grecia, di Malta e del­
la Jugoslavia. 

Con l'arrivo della delega­
zione turca stamattina gli 
Stati mediterranei rappre­
sentati sono saliti a 17: Alba­
nia, Algeria, Cipro, Francia, 
Grecia, Italia, Jugoslavia, Li-

Venti anni di vita 

del Partito 

svizzero 

del lavoro 
GINEVRA. 6 

I l Part i to svizzero del lavoro 
e la Voix Ouvriere hanno fe­
steggiato i loro vent 'anni. Non 
meno di diecimila persone si 
sono avvicendate ' negli vfand 
della - Kermesse populaire » 
organizzata a Campagne Trem-
bley nel pomeriggio di sabato 
e nella intera giornata di do­
menica. Naturalmente numero­
si. fra i partecipanti alla festa, 
gli immigrati italiani e spa­
gnoli. che costituiscono una 
parte notevole della classe la­
voratrice. • 

Pe r questi festeggiamenti dei 
vent 'anni. il Part i to svizzero 
del lavoro ha fatto le rose in 
grande. Alla «Kermesse po­
pu la i r e - . che sì ripete ormai 
da 15 anni, sono stati invitati 
quest 'anno per la prima volta 
alcuni quotidiani dei partiti 
fratelli. L'Unità, l 'Humanitè e 
l 'ungherese Nepxzabadsag nan 
no avuto le loro mostre foto­
grafiche al posto d'onore, c e 
canto a quelle che hanno do 
cumentato la coraggiosa vita 
della Voix Ouvriere. iniziata 
nel set tembre del 1M4 quando 
il quotidiano comunista potè 
incominciare legalmente le 
pubblicazioni. 

gnu, Tunisia e Turchia. So­
no inoltre rappresentati con 
osservatori l'Unione sovieti­
ca e ultri cinque Stati socia­
listi non mediterranei, Ceco­
slovacchia, Polonia, Bulgaria, 
Romania e Repubblica De­
mocratica Tedesca, l'Austria, 
il Portogallo, la Gran Bre­
tagna e l'Argentina, e altri 
sette Stati africani, il paese 
di Aden, le due Federazioni 
mondiali delle donne e della 
gioventìi. Un delegato rap­
presenta il grande scienziato 
e filosofo inglese Bertrand 
Russell, a cui l'età è stata di 
impedimento al viaggio. 

Per domani si prevede lo 
intervento dell'onorevole Lu­
cio Luzzatto, Presidente del 
Comitato mondiale e del Co­
mitato italiano della pace. 
E' probabile che tra gli scien­
ziati, intervenga nei prossi­
mi giorni anche uno scien­
ziato italiano. 

Allo slancio di internazio­
nalismo che caratterizza in 
questi giorni la vita politica 
di Algeri contribuisce anche 
l'arrivo con la nave sovieti­
ca Bandiera rossa dei 112 vo­
lontari sovietici venuti, col 
materiale necessario, a rico­
struire quattro villaggi cabili 
distrutti dai colonialisti nel 
1957. 

Loris Gallico 

DALLA PRIMA PAGINA 
-Ì.' Vittoria 

ATLANTA — Due razzisti (in primo piano) avanzano 
brandendo delle sedie metalliche verso due negri. 

(Telefoto AP-c l'Unità >) 

I giudici della Florida solidali col Ku Klux Klan 

Assolti: attentarono 
ad un ino negro i 

Contro la casa del bimbo, reo di frequentare una 
scuola « integrata », lanciarono della dinamite 

NEW YORK, 6 
A pochi giorni dalla pro­

mulgazione della legge sui di­
ritti civili, un tribunale di 
Jacksonville, Florida, ha pro­
nunciato un verdetto che si 
iscrive tra i più iniqui e ver­
gognosi della storia più che 
secolare dell'oppressione raz­
ziale. Una giuria di dodici 
bianchi era stata chiamata a 
giudicare sei membri del Ku 
Klux Klan — la famigerata 
setta segregazionista che svol. 
gè una funzione di punta nel 
terrorismo contro i negri — 
imputati di un attentato di­
namitardo contro la casa di 
un bambino negro di sei anni, 
che era stato ammesso per 
ordinanza federale ad una 
scuola elementare finora ri­
servata ai bianchi. I giurati 
hanno assolto il capo della 
squadracela, hanno annulla­
to e per vizio di procedura > 
l'incriminazione di altri tre 
e hanno dichiarato e innocen­
ti > gli ultimi due. La « giu­
stizia > bianca è stata così ri­
spettata in pieno: la bestiale 
aggressione . resterà impu­
nita. 

Mentre il tribunale di Jack­
sonville pronunciava il suo 
verdetto, duecentocinquanta 
membri del Klan marciavano 
incappucciati per le vie di 
St. " Augustine, - nello stesso 
Stato, in una manifestazione 
provocatoria, ovviamente di­
retta contro la « tregua > con. 
cordata in questa cittadina 
tra i dirigenti del movimento 
per i diritti civili e le auto­
rità. I negri, fedeli all'impe­
gno preso di non manifestare 
fino a quando • il costituito 
« comitato birazziale > non 
avrà finito di studiare una 
soluzione dei conflitti, non si 
sono fatti vedere lungo l'iti­
nerario seguito dal corteo. 
Più tardi, squadracce di raz­
zisti hanno aggredito e per­
cosso una donna negra e il 
suo bambino che stavano pe­
scando presso un ponte sulla 
baia di Matanzas, presso la 
cittadina. 

A Selma. nell'Alabama, la 
polizia si è assunta essa stes­
sa i! ruolo proprio del Klan. 
Essa ha infatti aggredito sen­
za alcun motivo, a colpi di 
sfollagente e di bombe lacri­
mogene. una folla di negri 
che rientrava da una mani­
festazione per ' il riconosci­
mento dei diritti elettorali 
I negri si sono difesi con pie­
tre e mattoni. Diversi feriti 
dì entrambe le parti sono ri­
masti sul terreno. 
• Un'imboscata è stata tesa 

su una spiaggia del lago 
Texarcana, nel Texas, ad un 
gruppo di negri mossisi per 
«desegregare> la località bal­
neare. I negri sono entrati 
in acqua senza incidenti, ma, 
allorché ne sono usciti — bat­
tendo le mani e cantando inni 
di vittoria — gruppi di bian­

chi li hanno accolti con una 
fitta sassaiola. Un bianco ha 
mirato sui negri col fucile e 
ha fatto fuoco più volte, fe­
rendone tre. La polizia, ac­
corsa, ha arrestato sedici ne­
gri, lasciando invece in liber­
tà gli aggressori. 

Malgrado la reazione dei 
segregazionisti, il movimento 
per i diritti civili registra suc­
cessi nel • sud. ' A Jackson. 
Mississippi, una delle «capi­
tali» della segregazione negli 
Stati meridionali, esponenti 
delle organizzazioni integra-
zioniste sono riusciti a farsi 
registrare in tre alberghi ri­
servati, fino a pochi giorni 
fa, ai soli bianchi. Anche in 
alcune città del vicino Ala­
bama, altro feudo dei razzi­
sti — e tra queste Birmin­
gham, Montgomery e Tusca-
loosa — alberghi, cinema, ri­
storanti ed altri locali pub­
blici sono stati « desegrega-
tl » senza resistenza dei bian­
chi. i • i 

Ciò si spiega, in parte, an­
che con le divergenze tatti­
che che dividono il fronte 
segregazionista. Il senatore 
Alien Ellender, della Loui­
siana, uno dei più . accaniti 

avversari della legge per i 
diritti civili al Senato, ha 
invitato ieri i segregazioni­
sti del sud, in una conver­
sazione trasmessa dalle sta­
zioni radio del suo Stato, 
a rinunciare alla violenza 
e ad approfondire, invece, 
delle possibilità di resistenza 
previste dalla legge stessa. 
grazie all'intensa azione di 
« svuotamento > condotta al 
Congresso. 

Come è noto, la legge pone 
precisi limiti all'intervento 
federale contro eventuali vio. 
lazioni: i negri possono con 
tare sulla mediazione di al­
cuni enti preposti alla conci­
liazione delle dispute, ma, so­
prattutto, sulla buona volon­
tà di tribunali sottoposti alla 
pesante pressione dell'opinio­
ne pubblica « bianca ». Ellen 
der pensa, evidentemente, 
che il tentativo degli ultras 
di provocare un intervento 
federale, per esasperare la 
tensione e sfruttarla contro 
Johnson, potrebbe rivelarsi 
controproducente nel momen­
to in cui la lotta dei negri 
si estende e la Casa Bianca 
è dominata da preoccupazio­
ni elettorali. • 

Leopoldville 

Imminente il nuovo 
governo del Congo 

» ' i . t i . 

L'URSS condanna i r ritorno di Ciombe 

LEOPOLDVILLE, 6. 
Questa sera è stata data 

notizia a - Leopoldville ' che 
Ciombe ha ricevuto ufficial­
mente l'incarico di formare 
il nuovo governo. La notizia 
è stata data al termine di un 
colloquio che l'ex capo ka-
tanghese ha avuto oggi con 
il presidente Kasavubu, al 
quale Cionr ,-e ha riferito sui 
contatti avuti recentemente 
con i vari esponenti politici 
del Congo. Si presume che 
il nuovo governo sarà annun­
ciato entro la settimana, cioè 
prima che si apra al Cairo 
la conferenza al vertice afri­
cana. fissata per il 17 luglio 

Ciombe dopo il colloquio 
con Kasavubu ha dichiarato 
di avere ormai « l'appoggio 
di ' tutte le forze politiche 
congolesi comprese quelle 
che hanno la loro sede a 
Brazzaville > e di avere rice­
vuto l'assicurazione che la 
guerra partigiana nelle pro­

vince del Kivu. del Kwilu e 
del Katanga del Nord cesse­
rà subito, r '*-> '-

Queste ' affermazioni sono 
tuttavia tutt'altro che con­
fermate dai fatti. Nella stes­
sa sera di oggi, a Brazzaville, 
nell'ex Congo francese, ì por­
tavoce del CLN hanno di­
chiarato che nessun accordo 
è stato raggiunto con Ciombe 
e che anzi — in omaggio alla 
memoria dei caduti per la li­
bertà del Congo — non si in­
tende assolutamente appog­
giare quella che pare essere 
« una via avventurosa » in­
trapresa dall'ex esponente 
del Katanga. 

In una dichiarazione uffi­
ciale diffusa a tarda notte 
dalla agenzia TASS, il gover­
no sovietico afferma che il 
ritorno dell'ex capo del Ka­
tanga. Ciombe nel Congo co­
stituisce una sfida alle Na­
zioni Unite e una minaccia 
per la pace del paese afri 
cano. 

non può distaccarsi nemme­
no nella azione politica. "• 

In realtà la grande vitto­
ria democratica pone a Pa-
pandreou e a molti esponen­
ti del centro un problema 
assai serio, che non è però 
quello relativo alle contesta­
zioni della destra, largamen­
te battuta, ma è interno al­
lo stesso centro: nel quale 
risultano umiliati gli asser­
tori della e lotta su due fron­
ti > — e battuti anch'essi, 
nei municipi in cui si sono 
presentati in concorrenza con 
TEDA — mentre guadagna­
no forza e prestigio coloro 
che intendono come la via 
giusta sia quella dell'unità 
democratica. Ciò sposta i 
rapporti di forza interni al 
partito di governo, influen­
zando quindi in modo posi­
tivo l'asse politico del paese. 

Fra i risultati concreti del­
le elezioni, sono da segnala­
re come specialmente signi­
ficativi quello di Salonicco 
— dove l'unione democra­
tica ha riportato il 49.69 per 
cento dei voti espressi, quin­
di la vittoria piena, contro 
il 33.62 per cento della de­
stra. e solo il 16.69 dei can­
didati di centro non coaliz-
7ati — e quello di Atene, 
dove TEDA e i suoi alleati 
del centro hanno riportato 
il 30.6 per cento dei voti, 
cioè la maggioranza relati­
va. Nella regione di Atene 
sono numerosi j centri in cuj 
il fronte democratico si è 
imposto con il 70 per cento 
dei voti (Daphni. Drapetso-
na), con il 60 per cento (Nl-
kea), con il 49 per cento 
(Jonie), con il 45 per cento 
(Anargyri). Fra le grandi 
città in cui TEDA e j suoi 
alleati hanno riportato la 
vittoria piena, con l'elezione 
del sindaco al primo scruti­
nio. figurano Volos, Larissa. 
Jannina. Kavalla, Lesbos. In 
quest'ultimo municipio è 
stata raggiunta la maggio­
ranza dell'85 per cento. 

Moro 
questi punti il reticentissimo 
Moro non ha specificato, limi­
tandosi a ricordare invece « il 
rilievo che assume la situazio­
ne congiunturale, che si deve 
ad ogni costo dominare salva­
guardando la stabilità moneta­
ria, la consistenza reale delle 
retribuzioni, il più alto livello 
di occupazione ». 

Dalle indicazioni di Moro, 
per quanto vaghe, sembra con­
fermata la intenzione del pre­
sidente incaricato di andare 
alla trattativa discutendo, con 
i socialisti, quelle misure di 
linea Carli attorno alle quali 
si stava ricercando l'accordo 
(dopo il « diktat > di Marjo-
lin) proprio nei giorni in cui 
esplose « l'incidente » della 
scuola confessionale. Resta 
confermata anche l'intenzione 
democristiana di restringere 
all'osso la tematica delle « ri­
forme >, attuando nella pratica 
rinvii e profonde modifiche. 
Tale intenzione, più che dal 
discorso di Moro, è emersa con 
maggiore chiarezza nell'inter­
vento di Rumor. Replicando 
agli oratori egli ha detto che 
al primo punto è la congiun­
tura e che, in quanto alle ri­
forme, esse vanno attuate nei 
tempi stabiliti dagli accordi di 
novembre. Sulle preoccupazio­
ni per il « piano Giolitti » egli 
— usando l'argomento di Man­
cini al CC del PSI — ha detto 
che non si tratta di « una pie­
tra miliare » né di un impe­
gno, dato che perfino il PSI 
dichiara di non averlo nem­
meno studiato e approvato. 
Sull'urbanistica, ha dato ra­
gione al doroteo Dal Falco che 
aveva criticato gli sviluppi 
e eccessivi » del progetto, re­
spingendo l'esproprio genera­
lizzato. Rumor, su questo pun­
to ha confermato che la legge 
urbanistica < va ridotta > a ciò 
che era negli accordi di no­
vembre. Il che conferma, sia 
detto per inciso, la ritirata di 
Pieraccini, il quale si è già ri­
mangiato il suo più recente 
progetto. Anche sulle Regioni 
Rumor è stato preciso e grave. 
Egli ha ricordato che « biso­
gna valutarne bene il costo » 
e che bisogna ottenere delle 
« garanzie sulle loro future 
maggioranze ». 

A coloro che (come il doro­
teo Piccoli), avevano dichia­
rato e inaccettabile » il voto 
parlamentare sul capitolo 88 
per la scuola, Rumor ha dato 
assicurazioni che sarà raggiun­
to « un compromesso ». Al mo-
roteo Morlino, che aveva at­
taccato Lombardi, accusandolo 
di « infantilismo scientifico » 
Rumor ha dato ragione dichia­
rando che, per ciò che lo ri­
guarda, « ha sempre apprez­
zato la linea politica della mag­
gioranza del PSI e, in partico­
lare, quella dell'on. Nenni ». 

Rumor ha concluso riaffer­
mando la validità della politi­
ca del centrosinistra, tornando 
a sottolineare la necessità del 
« ritorno agli accordi di no­
vembre da integrare con la 
preminenza » della congiun­
tura: e per quanto riguarda le 
riforme ha adottato le precise 
parole usate in altra occasione 
dal Ministro Colombo, affer­
mando che « debbono essere 
specificati i tempi e i modi 
della ' loro graduale attua­
zione ». 

Il resto del dibattito ha re­
gistrato pochi interventi di ri­
lievo. Il doroteo Piccoli ha 
sferrato un attacco alle rifor­
me, al piano Giolitti, allo 
• scandalo » dell'art. 88, alla 
legge urbanistica e alle Regio­
ni. I fanfaniani Rampa, Curti 
e D'Arezzo hanno difeso i ri­
sultati del CC del PSI, auspi­
cando una linea anticongiun­
turale che miri più che a ri­
durre i consumi ad aumentare 
la produzione. Lo scelbiano 

Scalfaro, invitato come < os­
servatore », ha esortato a un 
più vigoroso anticomunismo, 
mettendo in guardia il partito 
contro un eccessivo dialogo 
con i sindacati dove, egli ha 
scoperto, ci sono i comunisti. 
Granelli, da parte sua, ha af­
fermato che non ci si può at­
testare su una linea di centro­
sinistra più arretrata del pri­
mo governo Moro, « ma che 
esiste solo la esigenza di at­
tuare ' le riforme concordate 
tenendo conto dell'esperienza 
compiuta ». Nel tenere conto 
di questa esperienza, Granelli 
ha approvato il criterio del 
« risparmio contrattuale » e ha 
detto che « bisogna contenere 
(e non eliminare) la spinta sa­
lariale ». Anche sul « piano 
Giolitti » Granelli è stato « ru-
moriano », affermando che es­
so « non è obbligante ». Gra­
nelli, ha poi chiesto a Rumor 
chiarimenti sul « documento 
doroteo * di cui hanno parlato 
alcuni giornali (in esso sareb­
bero poste quattro condizioni: 
politica dei salari, misure fi­
scali, revisione dell'* urbani­
stica » e reinserimento dell'ar­
ticolo 88 nel bilancio 1965). 
Il segretario d.c. ha smentito 
la esistenza di un tale docu 
mento, molti punti del quale, 
tuttavia, ha egli stesso prati­
camente illustrato nel suo in­
tervento e il cui spirito era 
largamente presente negli in­
terventi dei dorotei membri 
della direzione. 

Finito il dibattito in seno 
alla direzione, esso si è ripro 
dotto — con lievi sfumature e 
variazioni in più o in meno — 
in seno ai « direttivi » dei 
gruppi, i quali hanno confer­
mato il mandato a Rumor per 
capeggiare la delegazione del­
la trattativa. 

I colloqui, a quanto si è ap­
preso, inizieranno oggi stesso, 
con le prime riunioni a quat­
tro alla Camilluccia. Tanassi 
ha escluso che prima della riu­
nione a quattro possano es­
servi incontri fra singole de­
legazioni. 

Reggio E. 
le quali sarebbe convenuta 
sulla piazza prendendo posto 
nel luogo stesso in cui i cin­
que erano caduti; ripercor­
rendo — cioè — la strada 
che ognuno di essi aveva 
percorso nel suo ultimo 
giorno. 

Le cinque fiaccolate sono 
giunte davanti al palco — 
eretto di fronte al Teatro 
Municipale, a fianco del cip­
po che ricorda i Caduti — 
mentre terminava di sfilare 
il corteo. Il compagno Cam-
pioli, presidente del Consi­
glio federativo della Resi­
stenza di Reggio — che ave­
va a fianco papà Cervi — 
apriva In manifestazione e 
veniva data lettura delle in­
numerevoli adesioni perve­
nute. Una rappresentante 
dell'UDÌ provinciale conse­
gnava la € mimosa d'oro > ai 
familiari dei Caduti e un 
esponente della FIAP porta­
va la solidarietà dell'associa­
zione autonoma partigiani. 

Quindi prendeva la parola 
Carlo Levi, che ha espresso 
la sua commozione per ritro­
varsi, dopo quattro anni, sul­
la stessa piazza che vide il 
sacrificio dei Caduti e dove 
si svolse la cerimonia fune­
bre. Piangevano, quel giorno 
i familiari delle vittime, ma 
non era solo lamento e pro­
testa, ma volontà di avveni­
re. Rievocando i giorni di 
luglio, Levi ha detto che al­
lora si verificò quel che ra­
ramente avviene: una netta 
divisione tra il male e il be­
ne; da un lato le forze che 
portavano le vecchie insegne 
dell'ordine ma che negavano 
i valori dello stato democra­
tico: dall'altro i creatori del­
lo Stato che i suoi valori di­
fendevano. 
' Con commosse parole Le­

vi ha definito un assurdo per 
la coscienza comune l'incri­
minazione di cittadini che 
dovrebbero essere onorati 
pubblicamente, ed uno scan­
dalo il fatto che siano sullo 
stesso banco degli imputati 
gli uccisori, coloro che di­
fendevano lo Stato inteso 
solo come strumento di po­
tere, e le vittime. 

Dopo severe critiche a cer­
te sentenze che riportano ti 
pensiero a processi del pas­
sato. Levi ha concluso auspi­
cando che il movimento po­
polare fiorito nel luglio '60 
non trovi artificiosamente un 
arresto. 

II professor Franco Boiar­
di, vicepresidente del Con­
siglio federativo della Re­
sistenza, ha quindi sotto­
lineato come il processo per 
l'assassinio dei cinque citta­
dini sia già stato fatto in se­
de politica e che è ormai 
comunemente ammesso che 
i cittadini uccisi a Reggio 
Emilia, sono stati assassinati 
mentre si opponevano a un 
tentativo di sovvertimento 
dello stato democratico. Tan­
to più grave appare, quindi, 
che in questi giorni, in una 
aula di giustizia, si tenda a 
isolare i fatti di Reggio Emi­
lia dal contesto politico tn 
cui avvennero, e si tenti — 
inoltre — di rovesciare la 
sentenza popolare, politica 
delVestate del 1960. Il prof. 
Boiardi ha poi prospettato 
un rischio, che il giudizio di 
Milano, cioè, si traduca in 
una contrapposizione tra la 
lettera della legge e la co­
scienza del paese. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Pietro Secchia, 
vice presidente del Senato. -

Secchia ha ricordato che 
Ferioli, Franchi, Tondelli, 
Serri e Reverberi si sono 
immolati perché fossero sal­
ve la Costituzione democra­
tica e le libertà di tutti i 
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cittadini. E' per questa ra­
gione — egli ha detto — che 
non siamo qui soltanto per 
scavare in un dolore che an­
cora non è placato, ma per 
chiedere giustizia e per rin­
novare un solenne impegno 
all'unità di tutte le forze de­
mocratiche e antifasciste. 

Ricordato che senza il sa­
crifìcio dei caduti di Reggio 
e degli altri cittadini ttalia-
ni trucidati nell'estate del 
'60, forse oggi non ci sarem­
mo ritrovati qui in una li­
bera e democratica manife­
stazione, Secchia ha ammo­
nito che ancora lunga è la 
strada da percorrere. Sei me­
si or sono, infatti, l'on. Moro 
si impegnò, e impegnò il go­
verno, in una vasta e ordi­
nata azione di rinnovamento 
delle strutture dello Stato e 
della vita sociale, impegnan­
dosi altresì in un'azione ten­
dente a dare più libertà a 
tutti i cittadini. Occorre ri­
conoscere che si è ancora 
lontani dall'attuazione dello 
Stato costituzionale, che an­
cora stridenti sono i contra­
sti tra la suprema legge 
della repubblica e la legge 
in base alla quale sono stati 
incriminati gli antifascisti di 
Reggio. 

Per questo — ha affermato 
Secchia — t giudici debbono 
meditare la sentenza sui fat­
ti di Reggio Emilia. Obbiet­
tivo di tutte le forze demo­
cratiche — ha quindi detto 
l'oratore, frequentemente in­
terrotto dagli applausi dei 
presenti — è quello di eli­
minare ogni resìdua conce­
zione fascista dello Stato. 

Da 17 anni a questa par­
te, tutti i governi che si so­
no succeduti in Italia si sono 
impegnati a farlo. Ma ben 
poco è stato fatto. I progres­
si che si sono ottenuti sono 
sempre stati frutto dell'azio­
ne delle masse, la cui lotta 
è troppo spesso costata la­
crime e sangue. 

Secchia ha quindi ricorda­
to i problemi più urgenti nel­
la vita economica e politica 
del paese, ha detto della ne­
cessità che siano accolte le 
aspirazioni dei lavoratori ma 
— ha detto — occorre in pri­
mo luogo che siano garantiti 
il rispetto delle libertà e la 
dignità del cittadino. Venen­
do a parlare dell'attuale cri­
si di governo e dei pericoli 
di una involuzione di destra, 
Secchia ha affermato che un 
tale pericolo può essere rea­
le, ma solo nella misura in 
cui le forze democratiche non 
resteranno unite 

Secchia ha concluso il suo 
discorso con un appello a 
continuare la lotta per la li­
bertà, nel ricordo dei caduti 
di Reggio ma col pensiero ri­
volto all'avvenire. 

L'on. Ferdinando Santi — 
segretario aggiunto della 
CGIL — ha quindi rievocato 
le circostanze degli avveni­
menti e il senso di sdegno 
e di protesta suscitato in Ita­
lia dall'eccidio di cinque la­
voratori. Santi ha ricordato 
che dalla civile Reggio non 
si levarono grida a proporre 
vendetta, ma solo a chiedere 
giustizia. Quella giustizia che 
l'Italia attende dai giudici 
di Milano con una sentenza 
che condanni i responsabili 
della strage e renda onore 
alle vittime. Se così non fos­
se, dovremmo dire ai Cadu­
ti: < Compagni, non hanno 
fatto in tempo a condan­
narvi! >. 

Dopo aver accennato al 
nuovo corso politico determi­
nato dalla caduta di Tam-
broni, il segretario generale 
aggiunto della CGIL ha ri­
badito il diritto dei lavora­
tori e dei sindacati a prote­
stare nelle forme legittime 
quando f diritti e la liber­
tà della Costituzione sono in 
pericolo, come in effetti nel 
luglio del 1960. ET un diritto 
e un dovere nello stesso tem­
po, per evitare involuzioni 
autoritarie che ledano la de­
mocrazia e la Costituzione 
nata dalla Resistenza. 

Santi ha sottolineato l'esi­
genza di adeguare le leggi, 
i regolamenti, il costume alla 
Costituzione, per istituire un 
nuovo tipo dì rapporto fra 
i cittadini e lo Stato, affinché 
il cittadino non sia posto in 
condizione di ingiusta infe­
riorità, sia liberato dai timo­
ri e dalla soggezione, e veda 
riconosciuti i diritti di liber- . 
tà sanciti dalla Costituzione 
che deve entrare anche nel­
le fabbriche attraverso lo 
€ Statuto dei diritti dei la­
voratori >, e di lottare con­
tro il pericolo della destra 
economica e politica. 

Dopo un esame del fasci­
smo, quale fenomeno sociale, 
Santi ha affermato che pur 
nella diversità delle opinioni, 
pur nelle legittime differenze 
dei parliti e nel rispetto re­
ciproco della loro autonomia 
e dei loro orientamenti, l'an­
tifascismo deve essere il co­
mune cemento che deve uni­
re tutto il popolo italiano 
nella difesa dei valori di li­
bertà e di democrazia che co­
stituiscono le indispensabili 
condizioni del progresso eco­
nomico, sociale e civile del 
nostro paese. 

A questa opera di difesa, 
sono particolarmente impe­
gnati t lavoratori, essendo la 
libertà e l'autonomia del sin­
dacato elemento insostituibi­
le della conquista dell'eman­
cipazione nel mondo del la­
voro. 

Dopo il discorso di Santi, 
le autorità e i giovani hanno 
portato due corone d'alloro 
al monumento alla Resisten­
za e al cippo dei cinque Ca­
duti. 
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